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COMUNE DI CAVA DE’ TIRRENI - (Provincia di Salerno) - Ufficio Gare e Contratti - Bando di gara per 
pubblico incanto per l’appalto del servizio della refezione scolastica - L’importo a base di gara del 
pasto è pari a Euro 4,40, oltre I.V.A.. 

 
Si rende noto che il giorno 20.6.02, alle ore 9,30 è indetto pubblico incanto per l’appalto del servizio 

della refezione scolastica. 

L’incanto sarà aggiudicato con il metodo di cui all’art. 23, lett. b) del D.Leg.vo, 17 marzo 1995, n. 
157 a favore della ditta che prororrà l’offerta economicamente più vantaggiosa, in base ai seguenti 
elementi: 

CAPACITA’ TECNICO-ORGANIZZATIVA 

a) punti 25, per l’offerta che prevede il maggior numero di prodotti provenienti da coltivazioni 
biologiche. Alle altre offerte vengono attribuiti i punti ricavati dall’applicazione della seguente 
operazione: 

n. prodotti offerti x 25/n. maggiore prodotti offerti; 

b) punti 12, per certificazione sistema di qualità UNI EN ISO 9001/2000; punti 7 per certificazione 
sistema di qualità UNI EN ISO 9002/1994; punti 2 per dimostrazione di aver implementato procedure per il 
controllo e la qualificazione dei fornitori; controllo delle derrate in ingresso; controllo delle attrezzature 
e delle modalità di conservazione; controllo del processo produttivo (controllo e manutenzione degli 
impianti e della strumentazione ad essi associata riferita a campioni primari); controlli sul prodotto finito; 
gestione delle non conformità di processo e di sistema; trasporto. 

c) punti 3, per l’offerta che prevede il maggior numero di analisi chimiche e batteriologiche previste 
dal Piano di Autocontrollo (HACCP) durante l’anno scolastico. Alle altre offerte vengono attribuiti i punti 
ricavati dall’applicazione della seguente operazione: 

n. analisi chimiche offerte x 3/n. maggiore analisi chimiche offerte; 

d) fino ad un massimo di punti 10 per proposte di servizi aggiuntivi e migliorativi (es. integrazione 
delle attrezzature in dotazione e del personale, ecc.). Il punteggio sarà attribuito a giudizio insindacabile 
della Commissione. 

OFFERTA ECONOMICA 

Punti 50 per l’offerta più conveniente. Alle altre offerte vengono attribuiti i punti ricavati 
dall’applicazione della seguente operazione: 

PREZZO PIU’ BASSO X 50/PREZZO OFFERTO 

L’importo a base di gara del pasto è pari a Euro 4,40, oltre I.V.A. 

Il servizio ha durata triennale e si rìferisce agli anni scolastici 2002/2003, 2003/2004, 2004/2005 ed è 
costituito dalla fornitura, di: - circa 700 pasti giornalieri per gli alunni delle scuole materne; - circa 50 
pasti giornalieri per gli alunni delle scuole medie. Per partecipare alla gara tutte le ditte interessate 
dovranno far pervenire a questa Amministrazione, p.zza Roma, per mezzo del servizio postale o agenzia 
autorizzata, non più tardi delle ore 12.00 del giorno 19.6.02, un plico raccomandato, debitamente sigillato 
con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente e la seguente scritta: 
OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO 20.6.02 RELATIVA AL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA, nel 
quale dovranno essere inclusi: 

1. una dichiarazione redatta su carta da bollo competente, contenente l’offerta in euro, riferita al 
prezzo medio del pasto, così in cifre come in lettere, senza abrasioni o correzioni di sorta, sottoscritta con 
firma leggibile e per esteso dal titolare della ditta o dal legale rappresentante della società o ente 
cooperativo. Tale offerta dovrà essere chiusa in apposita busta, debitamente sigillata con ceralacca e 
controfirmata sui lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara, nella quale non 
dovranno essere inseriti altri documenti. 

2. dichiarazione, con la quale il titolare della ditta (o il legale rappresentante della società) attesti: 

a) di obbligarsi ad eseguire il servizio al prezzo offerto che riconosce rimunerativo e compensativo; 
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b) di aver preso integrale conoscenza del capitolato speciale di appalto e di accettarne tutte le 
condizioni; 

c) di non avere riportato condanne per delitto che per la sua natura o per la sua gravità faccia venir 
meno i requisiti di natura morale richiesti per l’esecuzione del servizio; 

d) di non avere reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per 
concorrere all’appalto; 

e) di non avere commesso alcuno errore grave nell’esercizio della propria attività professionale; 

f) che la ditta non si trova in stato di fallimento, di concordato preventivo, di liquidazione, di 
cassazione di attività, ovvero sia in corso una delle predette procedure; 

g) che la ditta è in regola con gli adempimenti previdenziali ed assicurativi e non è incorsa negli 
ultimi due anni, in infortuni sul lavoro derivanti da dolo o colpa grave; 

h) che la ditta è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la 
legislazione italiana o quella del paese di residenza; 

i) che la ditta svolge la propria attività rispettando quanto definito in materia di igiene, prevenzione e 
protezione sul lavoro nel D. Leg.vo 626/94 ed Igiene dei prodotti alimentari nel D.Leg.vo 155/97; 

j) che la ditta è iscritta alla C.C.I.A.A. per la categoria relativa all’oggetto della gara; 

k) che le persone designate a rappresentare ed impegnare legalmente la ditta sono le 
seguenti:.............; 

l) che il numero della partita I.V.A. della ditta è il seguente:.............;  

m) nell’eventualità di istituzione di un centro di cottura ex novo, l’ubicazione dello stesso; (nel caso 
di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000): n) di non essere assoggettato agli obblighi di 
assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99; 

o) di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. N. 445/2000, in caso di 
false dichiarazioni. 

Le dichiarazioni di cui alle lettere c), d), e) ed o), devono essere presentate anche da parte del 
direttore tecnico e di tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo; del direttore tecnico e dei soci 
accomandatari, se trattasi di società in accomandita semplice; del direttore tecnico e degli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza se trattasi di altri tipi di società o consorzi. 

Alla dichiarazione di cui sopra, dovrà essere allegata fotocopia del documento di riconoscimento, ai 
sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000. 

(Nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia 
effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000): 

3. certificazione, in data non anteriore a sei mesi da quella di pubblicazione del presente bando, di 
cui all’art. 17 della legge n. 68/99 dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge 
accompagnata da una dichiarazione sostitutiva ai sensi de DPR 445/2000 nella quale il legale 
rappresentante conferma la persistenza ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge 68/99, 
della situazione certificata dalla originaria attestazione dell’ufficio competente; 

4. certificato di presa visione dei plessi scolastici presso cui dovranno essere consegnati i pasti, 
rilasciato dall’Ufficio Pubblica Istruzione. Per motivi tecnici la visita dovrà essere concordata con il Sig. 
Matteo Fasano, tel. N. 089-682125, almeno con 10 gg. di anticipo; 

5. capitolato speciale di appalto e relativi allegati, controfirmati in ogni pagina; 

6. cauzione provvisoria di £ 25.000 da costituire mediante versamento alla Tesoreria Comunale in 
numerario o in titolo dì Stato oppure mediante polizza fideiussoria bancaria o assicurativa. 

La fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà avere validità per almeno centottanta giorni 
dalla data di presentazione dell’offerta e dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta. 

7. piani di autocontrollo (PIANI HACCP) realizzati secondo i prìncipi dettati dall’art. 3 del D. Leg.vo 
155/97 (METODICA HACCP); 
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8. analisi dei rischi secondo il D.Leg.vo 626/94; 

I documenti di cui ai punti 7) e 8), nel caso in cui i centri di cottura saranno realizzati ex novo, 
dovranno essere presentati entro 30 gg dalla data di aggiudicazione. 

9. elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date 
e dei destinatari, pubblici o privati dei servizi stessi; se trattasi di servizi prestati a favore di 
amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni e 
dagli enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, l’effettuazione della prestazione è dichiarata 
da questi. In mancanza di altre certificazioni il concorrente potrà avvalersi dell’istituto 
dell’autocertificazione. 

Gli importi dei servizi valutabili non potranno essere, comunque, inferiori a 495.000 annui. 

10. certificazione di qualità secondo la norma UNI EN ISO 9000 o dimostrazione procedure di 
implementazione; 

11. relazione atta a dimostrare: il numero dei prodotti provenienti da coltivazioni biologiche che 
verranno utilizzati; il numero di analisi chimiche e batteriologiche che verranno effettuate in un anno 
scolastico; le proposte dei servizi aggiuntivi e migliorativi. 

Le cooperative di produzione, lavoro e loro consorzi, devono, altresì, presentare il certificato di 
iscrizione nell’apposito registro prefettizio, in originale o in fotocopia autenticata, di data non anteriore a 
sei mesi da quella fissata per la gara. Le imprese raggruppate dovranno uniformarsi alle disposizioni di cui 
all’art. 10 del D.Leg.vo 24.7.92, n. 358 e successive modificazioni e integrazioni. In particolare, l’offerta 
congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e 
contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese sì conformeranno alla 
disciplina prevista dal predetto art. 10 del D. Leg.vo 358/92. 

Tutti i documenti richiesti dovranno essere presentati in lingua italiana. 

Resta inteso che: 

- il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo, lo stesso non 
giunga a destinazione in tempo utile; 

- trascorso il termine fissato, non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva 
od aggiuntiva di offerta precedente; 

- non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con 
riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e 
quello indicato in lettere, è ritenuto valido quello indicato in lettere; 

- non è ammesso richiamo a documenti allegati ad altro appalto, salvo quanto previsto dall’art. 15 
della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 

- non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro le ore 12.00 del giorno 
precedente non festivo a quello fissato per la gara o sul quale non siano stati apposti il mittente e la 
scritta relativa alla specificazione del servizio oggetto della gara, non sia sigillato con ceralacca e non sia 
controfirmato sui lembi di chiusura; 

- non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso che manchi o risulti incompleto od irregolare alcuno 
dei documenti richiesti; parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’offerta non sia 
contenuta nell’apposita busta interna debitamente sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di 
chiusura e recante l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara; 

- non sono, altresì, ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione della 
percentuale offerta; 

- si procederà all’aggiudicazione anche quando sia pervenuta una sola offerta valida; non sono 
ammesse offerte in aumento. 

Il procedimento di gara avrà il seguente svolgimento. Dichiarata aperta la gara, il Dirigente del 
Settore procederà, in seduta pubblica, il giorno 20.6.02 alle ore 9.30, alla presenza di due testimoni, 
all’apertura dei plichi per la verifica dei documenti richiesti, ammettendo alla gara soltanto le ditte che 
risulteranno in regola. 

Successivamente, la Commissione, in seduta segreta, procederà alla valutazione dell’offerta in base 
ai criteri di cui sopra. 
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Per tutte le condizioni non previste nel presente bando si fa espresso riferimento, per quanto 
applicabili, a quelle del regolamento per l’amministrazione del patrimonio e la contabilità dello Stato, 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827, e successive integrazioni e modifiche e del D.Leg.vo 
157/1995. Le ditte potranno ritirare presso l’Ufficio Gare e Contratti del Comune, (tel. n. 089/682420, fax 
n. 089/4689124), nei giorni di lunedì e giovedì, ore 9.00-13.00 e lunedì - mercoledì, ore 17.00 - 19.00, 
copia del presente bando, e del capitolato speciale di appalto con i relativi allegati. 

Lì 22 aprile 2002 

Il Dirigente del VII° Settore 
Dr.ssa Assunta Medolla  

 
 


